
Per far partire un'impresa
slalom fra regole e procedure

Ancora fermi
i decreti
sulle liberalizzazioni
da realizzare
entro il 2013

Alessandro Selmin

Nel marzo di cinque anni fa si è
apertauna fase di accelerazione nel-
l'emanazione di norme, regolamen-
ti, circolari finalizzate a favorire
l'avvio di attività di impresa.

L'inizio di questa fase risale alDl-
gs 59/2010 che dà attuazione alla Di-
rettiva europea sui servizi integrato
poi conil Dlgs 147/2012. Nel 2010 l'al-
tra novità è la sostituzione della di-
chiarazione inizio attività (Dia) con
la segnalazione certificata di inizio
attività (Scia). Nel 2011 si stabilisce
persino il principio per cui nelle atti-
vità economiche «è permesso tutto
ciò che non è espressamente vietato
dalla legge» (legge 148/2on) e si fa
un elenco delle restrizioni da elimi-
nare. Decisivi sono alcuniprovvedi-
menti del governo Monti (leggi
214/2011,27/2012 e 35/2012) che intro-
ducono alcune semplificazioni di
immediata applicazione (orari del

commercio, farmacie) ma soprat-
tutto fissano alcuni principi genera-
li che sono oggi la guida interpretati-
va delle norme settoriali.

La definizione concreta delle
semplificazioni-liberalizzazioni è
però affidata a decreti da emanare
entro il 2012 e 2013. Uno dei decreti
avrebbe dovuto finalmente elimi-
nare ogni dubbio indicando, per cia-
scuna attività economica, lamodali-
tà di inizio (autorizzazione o Scia o
comunicazione). Ma questi decreti
non sono mai stati emanati.

Nel biennio 2013-2014 gli inter-

venti normativi di semplificazione

sono stati sporadici ma il ministero

dello Sviluppo economico ha ema-

nato circolari e risoluzioni che, ri-

chiamando i principi delle leggi del

2011-2012, hanno stimolato compor-

tamenti più elastici da parte delle

Regioni e degli altri enti. Nei mesi

scorsi è stata ripresa la produzione

dinorme e disposizioni che puntano

a una revisione anche profonda del-

le procedure e dei requisiti sostan-

ziali cui sono soggette le attività co-

siddette regolamentate che riguar-

dano soprattutto i settori del com-

mercio e dei servizi. In particolare: il

Dl 90/2014 all'articolo 24 (Agenda

per la semplificazione amministra-

tiva) al fine di agevolare gli utenti e

uniformare i comportamenti in tut-

to il Paese prevede lapredisposizio-

ne di moduli perle pratiche edilizie e
le attività economiche; il Dl 91/2014
prevede che gli atti societari dimag-
gior rilevanza siano iscritti al regi-
stro imprese «con immediatezza»
proprio per accelerare l'avvio del-
l'impresa; il Ddl 1577 sulla riforma
della Pa (in discussione al Senato)
prevede (all'articolo 1) la redazione
di manuali sulle procedure che de-
scrivono le modalità di svolgimento
di ciascun procedimento e le prassi
applicative del medesimo. Inoltre
prevede la «precisa individuazione
dei procedimenti oggetto di Scia e
silenzio-assenso» (articolo4).

Il Ddl sulla concorrenza 2015, re-
centemente approvato dal Gover-
no, a sorpresa incide invece in modo
marginale sul tema liberalizzazio-
ne/semplificazione delle procedu-
re di avvio di una impresa.

Le novitàpiù recenti che costitui-
scono delle vere, seppur parziali,
agevolazioni per l'utente, sono due:

i moduli nazionali per gli inter-
venti edilizi (permesso costruzio-
ne, Scia, eccetera);

l'elenco di tutte le tipologie delle

attività commerciali, con l'indica-

zione dei requisiti sostanziali (pro-

fessionali c/o onorabilità) e le pro-

cedure (autorizzazione, Scia, ecce-

tera) per avviarle concordate tra

Governo e Regioni, per assicurare

una uniformità di comportamenti

(marzo 2015).
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Scia per attività economiche
Permane l'incertezza, sia nei fun-
zionari pubblici, sia nei cittadini, in
particolare sulle seguenti questio-
ni. Non esiste ancora un elenco del-
le attività imprenditoriali, sottopo-
ste al preventivo possesso dei re-
quisiti, che si avviano tramite la
Scia. Ê quindi sempre necessario in-
formarsipresso gli enti competenti.
Non esiste condivisione neppure
su un tema prioritario: la Scia va
spedita all'ente competente solo il
giorno di inizio attività oppure si
può iniziare anche successivamen-
te (dopo giorni o mesi) alla sua spe-
dizione? In questo secondo caso vi
sarà una duplicazione di adempi-
menti. L'imprenditore, poi, è co-
stretto ad autocertificare il posses-
so dei requisiti stabiliti da disposi-
zioni ambigue, come evidenziano
anche le risoluzioni ministeriali; è
costretto quindi a chiedere con su-
lenza ad associazione professioni-
sti con costi non banali.

Se la Scia risulta regolare al con-
trollo dell'ente, l'imprenditore non
ha diritto al rilascio di un documen-
to che attesti la regolarità, creando
così difficoltà nelle relazioni con i
terzi (banche, fornitori, eccetera).
Una novità positiva l'ha portata la
legge 164/2014, articolo 25: è stato ri-

dotto il rischio per l'imprenditore di
una sospensione dell'attività avvia-
ta perchè se l'ente competente al
controllo della Scia effettualaverifi-
ca dopo sessanta giorni dall'invio
della Scia e riscontra irregolarità,
può bloccare l'impresa solo se si
tratta di attività che comportano pe-
ricolo di danni al patrimonio artisti-
co, all'ambiente, alla salute, alla si-
curezza pubblica.

Le agenzie perle imprese
Per febbraio 2015 (Dlgs 91/2014 arti-

colo 19 bis) era atteso un regola-

mento destinato ad aggiornare i de-

creti del 2010 sullo Sportello unico

attività produttive (Suap) e sulle

Agenzie delle imprese. Scopo delle

agenzie, organismi privati costitui-

ti da associazioni di categoria e/o

professionisti e accreditate dal Mi-

se, è l'assistenza alle imprese negli
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adempimenti per l'avvio di attività
soggette a Scia o autorizzazione.
Per determinati adempimenti si so-
stituiscono anche ai funzionari
pubblici. Chi già oggi presenta agli
enti competenti una Scia tramite
una Agenzia ha questa notevole
agevolazione: se la Scia è corredata
dalla dichiarazione di conformità
rilasciata dall'Agenzia, l'ente pub-
blico può vietare l'attività solo se
occorre tutelare l'ambiente, la salu-
te, il patrimonio artistico. Ma l'ope-
ratività delle Agenzie è ancora assai
limitata: sono cinque, attive in cin-
que regioni, e hanno competenza
solo su alcune delle attività com-
merciali e di servizio.
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La modulistica
Consideratala frequente genericità
e ambiguità delle norme sull'eserci-
zio di numerosi settori economici, la
predisposizione di una apposita
modulistica consente agli impren-
ditori e loro consulenti di operare
con maggiore tranquillità. Nel 2014
sono stati elaborati dal Governo,
d'intesa con le Regioni, i moduli na-
zionali per le procedure edilizie
(permessi di costruzione, Scia, ec-
cetera) riguardanti sia gli edifici
produttivi sia quelli residenziali.

Attualmente non esistono moduli
nazionali per l'apertura delle attività
economiche; ogni ente fornisce i
propri che però si limitano a ripro-
durre le disposizioni normative e
non chiariscono quale interpreta-
zione adotti il Comune o la Camera
di commercio. Senza questi chiari-
menti i moduli non rispondono al-
l'esigenzadi certezze pretese dai pri-
vati. Ne è consapevole anche il Ddl
1577, articolo 1, che impone agli enti di
rendere note anche le modalità di
svolgimento di ciascun procedi-
mento e le prassi applicative.
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Nell'impresa indi••;iduale il
soggetto giuridico è una
persor a fisica. In essa vi è piena
coincidenza tra soggetto
giuridico e soggetto economico.
L'azienda individuale fa capo a
en soggetto che coincide con
una per sona fisica eci e priva di
autonoinia patì-imi?riiale.
Questa forma giuridica implica
che i'iirprenc icore e
personalmente responsabile
per le obbligazioni assunte.
L'impresa individuale ë di
dimensioni limitate:
l'jinfnenditoi-e conserva fa
direzione dell'impresa e noi,,
subisce controlli esterni. Vi e nn
rapporto diretto fia
imprenclitore e lavoratori.
senza filtri gerarchici; vi e
facilità di eomunicaziori e e
coordinaniei to;
le scelte sono fatte con riferimento
a un orizzonted, i breve periodo e
sulla base celi' intuito
dell'irrlprenditoi e

La differeiiza tra società di persone
società,-1r capitali sta
essenzialmente nelfati o che nelle
società di persone vi sono soci che
rispondono personalmente delle
obbligazioni sociali, qualora il
patrimonio della società noi,, sia
sufficiente a soddisfare i debiti
della società. Nelle società ci
capitali. invece, di regola, dei
debiti della società risponde
e sclusivarnente il patrimonio della
società siessa.Inoltre. nelle
società di persone, prevale il loro
carattere personalistico e cioè il
fatto che l'aitività sociale è
fortemente condizionata
dall'attività dei soci; le società di
capitali, invece, sono state pensate
(in teoria) affinchè prevalga
l'efementocapitahsiico,ecineil
fatto che la società sia dotata di
una consistenza patri monialeiale
da consentire di strutturare.
un'orgariizzazioiiechepermetta
alla società di operarea
prescindere dalla presenza dei soci

La quaIif i eadistart ti plrcnovali iaela
i)ossil.)ililà ci i fru ir e n elle relative
agevolazinnl,può essere assen aíia
tutte le società costituitesoilo forma
di società di capitali di diritto
itaiano.anctie iHformadi
cooperativa, e dalle società europee
fiscalrner te residenti in Italia, previ:

iriiscrizione apposita sezione dei
Registro deile irrl prese. per uri
ueerirdc' rlon superiore a 4 anni.
(_orudiziorie necessaria ;.ieri
f'iscrizioneè la sussistenza di uria
serie ci. requisiti curruilatiei tra cLii:
sede principale- i i-ì Italia; totale del
valore della produzionea nnua non
superiore: 5 milioni di euro, a
pareredalser_orlcinanr odi attività;
r son distribriire utili, avere, quale
Oggettosoi laleesclusivon
;_)revaleete, lo sviluppo, la

corniiercrah ca fiore;)roduLioreela
di prodotti oser vizi innovarvi ari alto
va lore 4ecnofogico.L'irri ), esa deve
inoltre soddisfare almeno un
requisrtoalternarrso,tra i.iria rosa
requisiti proposti



Per chi si appresta ael
intraprendere una anuova
attività, la legge eli stabilità 2015

.prevede un nuovo regime
f sc a 1, defìn ì to forfetario.
applicabile anche a chi è già in
attività. La recente conversione
in legge del decreto
mi ileproro hehaprolungatoal
2015 la possibilità di scegliere
l'applicazione dei re gime Ci
vantaggio" previsto dal Di
9812011 ma. ad ogni modo.
l'unico regime a imposta
sostitutiva de li 'Irpef desti nato a
permanere ira futuro è quello
disciplinato dai corni da 54 a
89 dell'articolo 1 della legge
190/2011.11 destinatari devono
presentare una serie di requisiti
fra cui la soglia dell'ammontare
dei ricavi o compensi, .variabile a
seconda della attività esercitata
da un minimo di 1gmiln a un
massimo di 40mnila euro, che va
ricavata eia una tabella allegata

ee edístabilità

I soggetti Cile rivestono una
particolare natura giuridica e care
non super ano determinati limiti eli
rcavi, sono esonerati titilla tenuta
delle, scr itture con fragili ordinarie
previste clall'articolo 14 dei Dpr
600171 potendo us! ifru ire di un
rc•.ginie contabile semphficato.1
vantaggi sono Costituiti
princi;palrnentedai ninno! ioneri in
termini di adempimenti e,quincii
anche cií costi, conrela i agli
adempimenti contahlli
amministrativi in genere. In tenia di
tassazione del recldíto, non ci sono
invece particolari differenze
rispetto al regime licent:bilità
ordinaria, applicandosi anche in
iiuesto arnbilo i iarinci pi ch inerenza
edella competenza economica.
Alcune categorie {agenti di
commer(io e autotrasportator i
merci per conto, ter i) posso! io fruire
di speciali dedali monetarie che
cnnsentor,ocli abbattereil reddito
.rriponihile.anc.h.ein assenza cií
orni iIica doci.inientazione

Dopo due mesi dall'invio della Scia l'impresa con irregolarità
può essere fermata soltanto se c'è pericolo di danno
a patrimonio artistico, Mente, salute e sicurezza
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